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PREGHIERA INCESSANTE ESAUDITA DAL SUPREMO GIUDICE

Domenica 29 dell’anno C


(Gesù) diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai:  In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno.  In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva:  Fammi giustizia contro il mio avversario.


Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé:  Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi.


E il Signore soggiunse:  Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui?  Li farà forse aspettare a lungo?  Vi dico che farà loro giustizia prontamente.  Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? (Lc 18, 1ss).

         Gesù ci parla DELLA PREGHIERA INSISTENTE, giorno e notte, senza stancarsi mai… diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai.    
                                               E raccontò il fatto del giudice iniquo incurante di Dio e del prossimo.  Era un vero demonio di cattiveria.


Gesù insegna:  Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto:  Non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, ma dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi.


Se un giudice empio si piegò all’insistenza per non essere annoiato e le diede tutto,   (dice Gesù:) Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui?  

(La preghiera è un grido che scuote il cuore amorosissimo di Gesù).  


Continua Gesù: Dio farà forse aspettare a lungo i suoi figli?  Vi dico che farà loro giustizia prontamente.
.


DUNQUE:  TUTTO POSSIAMO OTTENERE SE SIAMO INSISTENTI NELLA PREGHIERA GIORNO E NOTTE.


Pregare senza mai stancarsi è il segreto della nostra salvezza, della  felicità, della gioia.
LA PREGHIERA E’ ASSOLUTAMENTE NECESSARIA. 
Chi prega si salva, chi non prega si danna, diceva sant’Alfonso..  
Siamo tutti in condizioni peggiori della povera vedova,  senza appoggi umani, viviamo in una società dove regna ingiustizia, egoismo, prepotenza… e continuate…  

Siamo tutti peccatori e incapaci di salvarci,  Gesù ci salva gratis; ci dà ogni bene in terra e in cielo, a una sola condizione:  pregare con insistenza giorno e notte senza stancarsi mai.
L’insistenza nella preghiera  non serve per convincere Dio.  

La preghiera è necessaria per disporre noi ad accogliere l’aiuto divino.  Dio ci inonda con innumerevoli doni, ma noi siamo terribilmente chiusi alla sua provvidenza amorevole.
La salvezza dell’uomo avviene per un intervento grande e miracoloso.


Per questo è necessaria la preghiera incessante, continua, insistente, perseverante, giorno e notte.


Bisogna dedicare molto tempo all’orazione.

La preghiera insistente è quella che si ripete ritmicamente con il palpito del cuore, con il respirare.  Come è necessario il respiro e il palpito del cuore per la vita fisica, così la preghiera per la vita spirituale.

I cristiani di oriente sogliono pregare ripetendo:  Signore Gesù, abbi misericordia di me.  In greco è anche musicale:  Kyrie Jesu, eleison me!  Viene ripetuta centinaia e migliaia di volte fino a diventare connaturale con il respiro e prosegue inconsciamente anche nel sonno.  

Si attua il desiderio di Gesù:   pregare continuamente senza stancarsi mai.

Noi siamo creati momento per momento da Dio.  La vita umana è scintilla che sgorga dal fuoco di amore divino.  E’ come la fiamma che deve essere alimentata dal carburante.  Non può esistere la fiamma della candela senza la cera.  

Siamo più deboli della fiammella di una candela; Dio è il nostro carburante, la forza e il sostegno. Ci ha creati dal nulla e ci mantiene in esistenza con una continua creazione. Egli dice ogni momento a ciascuno di noi:  Ti amo e ti creo, ti voglio ossia ti voglio bene.  Voglio ogni bene per te; per questo ti ho creato.

Alla voce di Dio deve corrispondere la risposta umana cosciente e amorosa:  Mio Dio e mio tutto; sei tu, Signore, l’unico mio bene, tutto il mio bene;  senza di te sono il nulla. Io credo, confido, mi affido a te, mi abbandono con fede.

E’ possibile pregare sempre anche nel sonno?

Si, facendo della preghiera un’abitudine connaturale con il respiro e con il palpitare del cuore.  

L’abitudine si fa con la ripetizione insistente e prolungata di brevi   formule di orazione.  Suggerisco ancora altre:  Signore Gesù, abbi misericordia di me ossia Kyrie Jesu, eleison me!  O anche altre:  Per la dolorosa passione di Gesù, o Padre, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

La ripetizione delle formule rende connaturale la preghiera fino a farla risuonare nell’animo anche nel sonno e nell’incoscienza.


Chi prega compie un’opera importantissima per tutta l’umanità.  Nel mondo esiste la legge  della solidarietà per cui bene e male si ripercuotono per tutta la terra in maniera misteriosa, ma reale.  Se si moltiplicano atti di virtù, tutto il mondo ne avverte il beneficio;  se si moltiplicano cattiverie, queste si estendono ovunque.  Se si prega, l’orazione raggiunge tutto il genere umano, anche coloro che non pregano mai.  E infatti talvolta sentono una serenità divina.  E’ arrivato il messaggio mediante il telefonino preghiera insistente.
                                                                                                                                                       
Gesù insegna:  Ascoltate che cosa dice il giudice disonesto (annoiato dell’insistenza della vedova). E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui?  Li farà forse aspettare a lungo?  Vi dico che farà loro giustizia prontamente.


La preghiera è un grido che scuote il cuore di Gesù, lo fa “shkantare”.


POSSIAMO OTTENERE TUTTO SE SIAMO INSISTENTI NELLA PREGHIERA GIORNO E NOTTE.


Dice Gesù:  Dio fa giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui. Dio non è sordo.  E’ sensibilissimo al minimo palpito del cuore.

Noi siamo terribilmente chiusi a lui per l’ egoismo.  Siamo incapaci ad aprirci alla sua azione di salvezza.  Siamo malati gravi di asfissia:  l’ossigeno non manca, ma i polmoni non lo assorbono.  L’esercizio della preghiera guarisce l’asfissia spirituale dei materialisti, degli atei pratici che più o meno siamo tutti noi a cui sono rivolte le parole del Vangelo.
A causa del peccato, è entrato in noi la convinzione di ritenere Dio come un essere inutile o peggio come nemico.  Senza uno sforzo continuo, non ci apriamo alla grazia divina che piove abbondante inondandoci molto più dell’aria ossigenata.

Se la salvezza fosse legata a opere difficili, dovremmo pur farle.  Dio la lega a un’opera abbastanza facile.  C’è da vincere la noia e credere alla  parola del Vangelo.

Se Dio ci chiedesse di non peccare mai, diremmo che è impossibile. Ci  chiede di pregare con insistenza.  Questo è il segreto della salvezza, la forza dei deboli, l’arma degli inermi, la grandezza dei piccoli.  
I bambini sanno chiedere e con insistenza; e ottengono tutto.  Dio è il più amoroso papà, il più ricco.  La preghiera è la salvezza del mondo.
Ma dobbiamo crederlo, crederlo davvero.  E credere davvero significa fare quello che Gesù vuole:  pregare con insistenza senza mai stancarsi.
Allora il pianeta terra si trasforma in un paradiso terrestre.    

